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Volantinaggio sulla via Pratese 

Chimici in sciopero 
a Calenzano per la 
firma del contratto 
Intorno ai lavoratori della Manetti e 
della I P numerose ditte della zona in 
lotta - Soddisfazione per l'accordo sulla 
mobilità ma attesa per la conclusione 

A 500 metri dal passaggio a 
livello dove lunedi gli operai 
della Marietti e Roberts ave
vano occupato i binari della 
linea Firenze Bologna per 
fare pressione contro il ten
tativo di ristrutturazione (e 
conseguenti licenziamenti) 
promosso dalla direzione del
l'azienda « del borotalco » si 
è tenuta ieri una manifesta. 
zione di tutti i lavoratori chi
mici di Firenze centro nord 
e della zona Sesto Calenzano 
campi. 

Davanti ai cancelli della 
Testanera, un'altra azienda 
produttrice di prodotto cosme
tici. lungo la via Pratese che 
taglia completamente tutta la 
zona industriale di Calenza
no. centinaia di lavoratori si 
sono radunati, fin dalle 9 
del mattino: sui cartelli affis-
si ai cancelli delle fabbriche 
la ferma volontà di chiudere 
positivamente il contratto per 

la categoria. I titoli dei gior
nali davano un po' di spe
ranza che le lotte non erano 
state vane: « Chimici, accor
do sulla mobilità ». « Qualche 
spiraglio nella vertenza dei 
chimici ». Ma molti punti re
stano ancora aperti. La ma
nifestazione assumeva poi un 
senso particolare data la pre
senza nella zona e della Ma-
netti e Roberts e della IP: 
sulla prima pendono ben 380 j 
fra licenziamenti e provvedi
menti di cassa integrazione; 
sulla seconda ben sei mensi
lità non pagate, in base al 
ricorso alla cassa interazio
ne guadagni a zero ore per 
un anno per 100 lavoratori. Il 
contratto • nazionale e le si
tuazioni particolari hanno fat
to muovere lavoratori di tutte 
le aziende del settore, dalla 
Malorni alla Romer, dalla 
BF alla Testanera. 

Quattro ergastoli e 250 anni di carcere complessivi 

Grida insulti e minacce 
alla lettura della sentenia 
La strategia degli imputati - Numerosi colpi di scena - Chi protegge Mario 
Sale? - Il pubblico ministero aveva chiesto condanne a vita per 7 banditi 

Oli operai della Testanera manifestano in strada 

Le estetiste si sentono 
strette in una morsa: da 
un lato leggi da cui non 
solo non si sentono protet
te ma addirittura avversa
te. dall'altra una figura 
professionale spesso vitu
perata. Artigiane, non rie
scono a strappare la prò 
fessionalità che viene da
ta ad altri lavori che loro 
definiscono « fratelli ». gli 
ottici, gli odontotecnici. La 
legge dice che per diven
tare estetiste bisogna pas
sare due anni da un par
rucchiere: « Ma così è tan
to se si impara a lavare 
le teste » commentano 
amare. 

La gente parla di loro 
con un sorriso malizioso: 
fanno testo i giornali, i pic
coli annunci del tipo « Este
tista. massaggiatrice, an
che ore serali, senza por
tiere ». Penosi eufemismi 
che. in quattro e quattr'ot-
to trasformano la profes
sione delle estetiste in un 
lavoro semi-serio, di cui 
parlare con sorrisini. 

Intanto loro, le estetiste. 
per stare al passo con la 
concorrenza intemaziona
le. devono seguire corsi 
(all'estero) prendere di
plomi (all'estero) conqui
stare una professionalità 
clie gli altri paesi del MEC 
riconoscono e le leggi ita
liane no. Lo studio del
l'estetica ha fatto passi da 
gigante, dai primi appros
simativi ritocchi e trucchi 
al viso, ha affrontato pro
blemi davvero sociali, in 

Sono circa millecinquecento in Toscana 

L'esercito delle estetiste 
rivendica la professionalità 

Corsi e diplomi solo all'estero, in Italia c'è solo il praticantato - Non 
mediche ma artigiane • I costi degli apparecchi e la legislatura 

una società come la nostra 
dove la cellulite o l'acne 
creano complessi anche 
gravi e colpiscono l'una il 
90 per cento della popola
zione, l'altra masse di gio
vani. 

Ma le estetiste sono sal
tate in aria ed hanno inco
minciato le trafile della 
protesta (incontri al mi
nistero e alla regione, azio
ni sindacali, comunicati 
stampa e convocazione dei 
giornali) per una questione 
dai nomi difficili (ionofo-
resi, trattamenti all'ozo
no), che tradotto nel la
voro di tutti i giorni signifi
ca pane quotidiano. Im
putata, di nuovo, la legi

slazione. Non quella che 
non c'è, quella che non dà 
scuole, quella che non dà 
professionalità, ma un de
creto legge che adesso ta
glia le gambe al loro la
voro. 

La prima mazzata le e-
stetiste l'avevano avuta 
quando si è detto che i 
trattamenti all'ozono pote
vano essere cancerogeni: 
nessuna protesta, per ca
rità. macchinari in soffit
ta e amen. Ala il colpo 
basso è quello della iono-
foresi : sono macchinari co-
stosisissimi (4 milioni) che 
con procedimento galvani
co servono ad applicare 
prodotti di trattamento e 

— come loro più volte spe
cificano — non 'curativi. 
Il decreto legge, < invece, 
ordina che-tutto-ciò che 
viene applicato ' per iono-
foresi sia considerato far
macologico! anche' l'acqua, 
anche il fango, anche tut
to. E allora? « Vcgliciio 
combattere la disoccupa
zione dei .medici e».costrin
gerci ad assumerne nei no
stri istituti? Ma. i-'medici 
di estetica non sanno nul
la. E noi? ». E loro .hanno 
spento i costosi macchina
ri, usati fino a.pocoitempo 
fa. e non basta: per-il so
lo .fatto dLpossefterli-pps-
sono anche vederci appiop
pare una multa. 

Loro temono il peggio, 
che le cose « vietate » con
tinuino. « Una volta — di-

• cono — i medici prendeva-
. no sottogamba cellulite e 
•.acne, "faccia un po' di 
moto", dicevano, oppure, 
"faccia dei figli e passa". 

'Poi si sono accorti che la 
preoccupazione per quéste 
cose era comune, e ne han
no fatto un problema dove 
solo loro potevano metter
ci il naso ». Le ' estetiste 

• non vogliono diventare per
donale parasanitàrio. ma 
restare artigiane, non vo-

. gliono occuparsi di perso-
, ne. malate, ma dell'estètica . 
delle persone sane. • Per 

.questo — spiegano — di 
•fronte ad un caso partico
lare. lo indirizzano sempre 
dal medico o dal derma
tologo. 

. Ora. attraverso il sinda-
. cato SNAE-CNA hanno fat-
-to ricorso contro il decre
to della ionoforesi. hanno 
preso contatti con i-poli
tici e con gli enti locali, 
illustrando i loro prob'lexhi. 
Le estetiste (che. seno. in 

. Toscana quasi esclusiva
mente donne) sono un pìc
colo esercito: 500 istituti 
in Toscana, un centinaio 
a Firenze, sui 2.800 nego
zi di parrucchiere almeno 
1.500 (in Toscana) hanno 

.l'estetista. 
Il piccolo esercito ora si 

• è messo in marcia: al pri
mo punto rivendica la pro-

' fessionalità con tutto .quel
lo che ne viene, dal rispet-

. to .alle leggi. _ . „ 

Silvia Garambois 

Grida, insulti, minacce: co
si si è concluso ieri sera in 
Corte d'Assise, dopo dieci ore 
di camera di consiglio, il pro
cesso per i sequestri di Alfon
so De Sayons, Luigi Pierozzi, 
Piero e Baldassini e il rapi
mento del cavallo Wayn Eden. 
Alla lettura del dispositivo il 
presidente Piragino è stato 
più volte interrotto dagli im
putati con grida di « buffo
ne », « verme », « assassino », 
« la pagherai cara ». Comples
sivamente la corte ha emesso 
quattro condanne all'ergasto
lo e quasi 250 anni di carcere. 

Alle grida degli imputati 
si sono aggiunte quelle dei 
parenti che avevano atteso il 
verdetto sin da ieri mattina. 
Scene di disperazione si sono 
avute anche in starada, in 
via Cavour. I famigliari degli 
imputati hanno minacciato 
avvocati, giornalisti e i paren
ti delle vittime. Sono le 9.30 
quando il presidente Saverio 
Pirasino si alza dallo scran
no, seguito dal giudice a la
tore Marcello De Roberto e 

; dai giudici popolari. La corte 
entra in camera di consiglio 
per decidere la sorte degli 
imputati. I loro volti sono 
tesi, qualcuno, come Giaco
mino Baragliu ha scritto alla 
fidanzata che presto potrà 
riabbracciarla, molti chiedo
no c'iì rimanere nella gabbia 
in attesa della sentenza. 

Siamo così giunti alla con
clusione di un processo che è 
iniziato il 14 febbraio scorso. 
Sei mesi, cinquantacinque u-
dienze. Il processo all'Ano
nima sequestri venne subito 
rinviato. Un imputato, Gia
comino Baragliu, accusato 
anche del sequestro di Mar
zio Ostini, chiese di assistere 
al processo all'Assise di Sie
na che lo assolse per insuffi
cienza di prove a causa• di 
una istruttoria lacunosa. Già 
a Siena gli imputati avevano 
scelto la strategia dell'omer
tà, strategia che si ripeterà a 
Firenze. Come a Siena, a Fi
renze i cadaveri c*oi seque
strati non erano stati trovati. 
Contro gli imputati, le testi
monianze di due donne, At-
zeni e Calamai. L'Atzeni pe
rò n e i si fece viva, mentre 
la Calamai confermò con e-
strema precisione le sue ac
cuse. 

Contro la donna si scaglia
rono gli imputati definendola 
« falsa » e « bugiarda ». Era
vamo ancora nella fase del 
processo, indiziario. Le' svolta 
che doveva cambiare il volto 
al processo, si ebbe improv
visamente quando un imputa
to, Giuseppe Buccio, decise di 
vuotare il sacco, rompendo il 
muro òell'omertà. Le sue ri
velazioni portarono prima al
la scoperta del cadavere di 
Piero E.ildassini. l'industriale 
pratese rapito nel novembre 
del '75 e ritrovato in una ci
sterna nella campagna pi
stoiese e poi al recupero del 
corpo di Luigi Pierozzi getta
to in un pozzo di un casolare 
abbandonato a Calenzano. 

Il processo cambia comple
tamente. Nuovi imputati ven
gono portati dal pubblico 
ministero Francesco Fleury 
davanti ai giudici dell'Assise: 
Giovanni Piredda. detto 
« cervello elettronico », Nata
lino Masetti e Giuseppe Pisa 
che si ritrovano nella gabbia 
assieme a Antonio Baraglia, 
Giacomino Baragliu, Giovanni 
Gungui, De Simone, Luigi 
LucVj, Giovan Battista Pira. 
Salvatore Porcu. Giuseppe 
Buono. Antonio Giovanni 
Palmieri, Francesco Ghisu. 

Piredda è la figura di spic
co dell'Anonima sequestri: 

freddo, distaccato, sicuro 
« cervello elettronico » già 
implicato in un sequestro a 
Roma e nel processo per il 
rapimento di Marzio Ostini 
(procedimento ancora in fa
se istruttoria) appare co
me la « mente » della ban
da. Egli ha sempre rifiu
tato di rispondere alle do
mande, limitandosi soltanto a 
dichiararsi innocente. All'ap
pello manca Mario Sale, una 
figura che questo processo 
ha riò'menslonato. Ma è l'u
nico che per il momento sia 
riuscito a rimaner ucce! di 
bosco. Chi lo protegge? 

Dopo i numerosi colpi di 

scena, il processo si avvia al
la conclusione. Il pubblico 
ministero Fleury con una re
quisitoria lucida e dura arri
va alle richieste. Richieste 

I pesanti: sette ergastoli (An-
! tonio e Giacomino Baragliu, 

Gungui, De Simone, Piredda, 
Ludu, Pira). Un record. Se
vere le pene richieste anche 
per gli altri imputati: 27 anni 

i per Mario Sale, 24 anni per 
' Salvatore Porcu; 23 anni per 

Giuseppe Buono, 22 anni per 
Palmieri, 18 anni 'per Fran
cesco Ghisu, Natalino Masetti 
e Giuseppe Pisa. 

Nell'auX al inomejito delle 
' richieste del PM gli imputati 

clie fino allora avevano tenu
to un atteggiamento spaval
do, appaiono smarriti. L'uni
co ad apparire calmo e tran
quillo è Giacomino Baragliu 
già assolto all'assise di Siena. 
Scriverà nei giorni scorsi alla 
fidanzata: « presto ci riab
bracceremo ». Poi iniziano le 
arringhe della difesa. Un uni
co filo sembra legare i difen
sori cogli imputati: screditare 
i testimoni cioè le due donne 
del clan accusandole di esse
re « testi inattendibili ». In 
fine, ieri mattina, l'inizio de! 

i conto alla rovescia. 

g. s. 

Approvata da PCI e PSI la nuova normativa regionale 

Un «decalogo» per la libera 
professione negli ospedali 

FIRENZE — I medici che 
hanno un rapporto di lavoro. 
sia a tempo definito che a 
tempo pieno, con gli ospeda
li, i policlinici convenzionati 
e gli istituti scientifici di cura 
della Toscana, hanno da ieri 
delle norme precise a cui at
tenersi per professare la li
bera attività. E' stata appro
vata infatti con i voti di PCI 
e PSI la normativa regionale 
che si basa sulla legge nazio
nale 349 relativa appunto alle 
norme transitorie per il pas
saggio alle competenze già e-
sercitate dagli enti mutuali
stici. La Democrazia Cristia
na e il MSI hanno votato 
contro. . 

Questa legge — ha spiegato 
il relatore Giovannelli — pre
sidente della quarta commis
sione consiliare oltre a defi
nire il concetto della libera 
attività professionale indica 
anche una serie di modalità 
organizzative che le • ammi
nistrazioni ospedaliere do
vranno osservare. Per quanto 
riguarda definizione del con
cetto di libera attività pro
fessionale viene individuata 
nell'attività prestata dai me
dici a tempo pieno e a tempo 
determinato al di fuori degli 
obblighi derivanti dal rappor
to di impiego e di servizio. 

Per le modalità organizza
tive invece le amministrazio
ni ospedaliere dovranno 
compitarsi cosi: l'attività de
ve svolgersi al di fuori del
l'orario di lavoro e negli 
spazi predisposti a questo 
scopo; deve svolgersi in é-
quipe tra i medici addetti ai 
servizi di degenza e quelli 
addetti ai servizi di diagnosi 
e cure speciali; i posti letto 
destinati a questa " attività 
dovranno di norma essere 
collocati in ambienti separa
ti; gli ambulatori interni 
dovranno essere utilizzati in 
orari diversi da quelli dell'at
tività ospedaliera. Questa 
stessa legge prevede inoltre 
l'attività esterna dei medici a 
« tempo definito » e infine 
l'attribuzione dei proventi 
della libera attività svolta 
nelle strutture pubbliche. 

Il capogruppo della DC 
Pezzati ha criticato l'impo
stazione della legge la quale 
— ha detto — si limita a pro

porre una divisione delle a-
ree di cura degli ospedali in 
zone in cui i medici esercite
ranno la libera professione e 
zone in cui saranno curati gli 
utenti del sei-vizio sanitario 
nazionale, senza proporsi al
cuna regolamentazione dei 
problemi che un tipo di atti
vità largamente differenziata 
esercitata dagli stessi medici 
propone. 

Nello stesso tempo il con -
sigliere Pezzati si è dichiara
to contrario alla differenzia 
zione dei rapporti che la leg
ge prevede per i medici labo-
ratoristici e radiologi negan 
dogli la possibilità di eserci
zio della libera professione. 
Pezzati concludendo ha af
fermato che la maggioranza 
deve compiere una scelta 
chiara: è per la libera pro
fessione? Si o no? — ha do
mandato — non può infatti 
dare con una mano e togliere 
con l'altra. Al capogruppo 
della DC ha replicato l'asses
sore regionale Vestri, non vi 
è uno spazio per una divisio
ne fra noi relativa a chi è 
d'accordo per l'esercizio della 
libera professione — ha detto 
— da parte di medici e chi 
invece si proponga di elimi
narla. Questo problema non 
esiste, esiste semplicemente 
l'obbligo delle Regioni secon
do il dettato delle leggi nazio
nali, di fissare limiti e moda
lità di questo esercizio di li
bera professione. -

E' — casomai — sul terre
no delle individuazioni di 
questi limiti e modalità che 
può aprirsi una discussione. 

Per il resto la legge e le 
decisioni della Corte Costitu
zionale hanno stabilito in 
via di principio quali sono i 
diritti alla libera professione 
e nessuno vi si oppone. 
« Molte delle osservazioni a-
vanzate dai colleghi di mino
ranza — ha continuato l'as
sessore Vestri — sembrereb
bero indurre ad una negazio
ne della libera professione. 
Non si può opporsi al fatto 
che la libera professione, 
come dispone la presente 
proposta di legge, possa es
sere esercitata anche in spazi 
comuni come le corsie e i 
normali ambulatori e quindi 
senza essere collezata neces
sariamente al concetto di 
camere separate o strutture 
particolari e specifiche come 

rivendicato da molti medici. 
perchè ciò comporterebbe la 
protesta degli altri ammalati 
senza cadere in una contrad
dizione ». 

Infatti, il problema vero 
non è di nascondere agli oc
chi della gente che vi è an
che un rapporto libero pro
fessionale che si svolge nel 
l'ambito delle strutture pub- , 
bliche. La gente lo sa e la 
legge lo consente. Si tratta 
invece di impedire che que
sto esercizio libero profes
sionale entri in conflitto con 
le esigenze di funzionalità e 

i le possibilità concrete esi
stenti nelle varie strutture 
ospedaliere. Si tratta di im
pedire che un problema co
me questo diventi una specie 
di problema dei problemi di 
fronte al quale ogni altra e-
sigenza debba piegarsi. « Il 
riferimento riguarda ospedali 
che non abbiano le strutture 
materiali per ricoveri separa
ti — ha precisato Vestri — e 
che evidentemente non pos
sono sacrificare altri servizi 
per ottenere immediatamente 
gli spazi necessari ». 

D'altra parte la legge prov
vede ad una definizione cor
retta della libera professione 
che appunto è richiesta e-
splicita di prestazione profes
sionale da parte di un certo 
medico, mentre altra cosa è 
la richiesta di un maggior 
conforto ambientale. Non ne
cessariamente • le due cose 
debbono essere sempre colle-
gate tra loro. • - • 

Anche per quanto riguarda 
le accuse dì estremo ritardo 
nella preparazione di questo 
elaborato. critica • mossa 
sempre dal de Pezzati, la 
maggioranza ha risposto mol
to chiaramente affermando. 
come ha fatto Giovannelli. a 
dimostrazione della legitti
mità della proposta di legge. 
in assenza del decreto dele
gato, l'approvazione data dal* 
governo all'analogo provve 
dimento della Regione Vene
to, mentre anche altre Re
gioni si accingono ad appli
care la legge 349 avendo gli 
assessori alla Sanità delle 
Regioni risolto il problema 
dell'uniformità mediante una 
raggiunta intesa sui tratti es
senziali di uno schema di 
legge fatto proprio da tutte 

1 le Regioni. 

Era stato denunciato per un volantino 

Assolto con formula piena 
l'ex sindaco di Scandicci 

Assolto con formula piena . 
il compagno Renzo Pagliai. 
ex sindaco di Scandicci de- ! 
nunciato dal partito radicale I 
per un volantino con il quale | 
si invitavano gli elettori a ! 
votare nel referendum sulla -
legge Reale. 

La montatura del partito 
radicale contro il nostro 
compagno è caduta ieri mat
tina in Tribunale quando i 
giudici hanno Ietto il disposi; 
tivo della sentenza con la" 
quale si assolveva Renzo Pa
gliai perchè il fatto non sus
siste. 

L'accusa al nostro compa
gno era scaturita da un volan
tino in cui era scritto « In 

questi ultimi mesi dinanzi al
la inarrestabile spirale di vio
lenza che ha attanagliato il 
Paese, il Parlamento si è im
pegnato nella stesura di una 
nuova legge già approvata 
dal Senato per una più con
sona e più incisiva battaglia 
per la salvaguardia delle isti
tuzioni democratiche. Il pro
lungarsi del dibattito parla
mentare per l'ostruzionismo 
di radicali e missini ha im
pedito la definitiva approva
zione, in tempo utile . della 
nuova l e g g e r i è giunti così 
al referendum ». 

Incriminato « quale sindaco 
del comune di Scandicci» 
per aver provveduto a «far 

Rinviata la legge sulle 
associazioni intercomunali 

Il governo ha rinviato, nei 
giorni scorsi, la legge sulie 
associazioni intercomunali 
che era stata approvata'dal 
consiglio regionale alcune 
settimane fa. Alla legge so
no state avanzate, da parte 
del governo, obiezioni di le
gittimità, particolarmente 
sull'assetto degli organi del
le associazioni stesse. 

Nei prossimi giorni, prima 
1* competente commissione 
consiliare e poi il consiglio 
esamineranno le proposte di 
ooatrodeduzioni da ripropor

re al governo. L'intenzione è 
quella di giungere ad una 
conclusione positiva della vi
cenda. 

Ieri mattina, intanto, il 
presidente dei commercianti 
fiorentini Valentino Gian-
notti e alcuni esponenti del
la stessa organizzazione han
no tenuto una conferenza-
stampa nel corso della quale 
hanno ribadito i principi che 
avevano ispirato i «Cernita
ti civici » in alcuni comuni 
del Valdamo e la « serrata » 

i della categoria. 

stampare un numero impre
cisato di volantini in occa
sione dei referendum abroga
tivi di due leggi dello Stato 
contenenti oltre al testo delle 
leggi medesime anche preci5e 
indicazioni di voto, adope-
randosi cosi a vincolare i 
suffragi degli elettori in fa
vore di predeterminati orien 
tamenti» il compagno Pagliai 
venne rinviato a giudizio da
vanti al pretore. Dopo due 
udienze, il processo fini in 

' Tribunale^ in quanto si trat
tava di un reato. Fecondo 
l'accusa, commesso a mezzo 
stampa. 

Difeso dall'avvocato Rodo!-
fo Lena, l'ex sindaco di 
Scandici ieri mattina è com
parso davanti ai giudici della 
prima sezione, pubblico mi
nistero Pier Luigi Vigna. I 

^radicali erano rappresentati 
dall'avvocato Manrico Martel-
loni che ha sostenuto la pie
na sesponsabilità del com
pagno Pagliai. Il pubblico 
ministero Vigna ha concluso, 
invece. la sua requisitoria 
chiedendo l'assoluzione per
chè il fatto non costituisce 
reato per il compagno Pagliai, 
in quanto nel testo del volan
tino non c'era alcun elemento 
« vincolante » per l'elettore. 

I giudici dopo l'arringa del
l'avvocato Lena si riunivano 
in camera di consiglio e do
po una breve sosta con una 
formula ancora più estensiva 
delle richieste. del pubblico 
ministero assolvevano il com
pagno Pagliai perché il fat
to non sussiste. 

Cronoscalata notturna 
da Firenze a Fiesole 

Convenzione 

S.M. Nuova 

Provincia 

per la lotta 

ai tumori 

Un centro sanitario per la prevenzione, la diagnosi e la 
terapia del tumore; questa sarà la concretizzazione della con
venzione ufficialmente sottoscritta ieri mattina, nei locali del-

*:la villa Medicea* di Careggi fra l'Arcispedale di Santa Maria 
Nuova e Stabilimenti Riuniti di Firenze e l'amministrazione 

. provinciale di Firenze. - ' 
• Erano presentì alla cerimonia il presidente derArcispedale 
Olinto Dini. l'assessore provinciale alla sanità dottor Renato 

, Righi ed il direttore Sanitario del Centro di Medicina sociale 
.della Provincia di Firenze, professor Gian Carlo Maltoni. 

L'iniziativa, che mira all'integrazione ed al coordinamento 
delle attività oncologiche di prevenzione, diagnosi e terapia 
nel territorio provinciale vedrà la fattiva e concreta parte-
cipazione sia dell'ente ospedaliero che di quello locale. Infat
ti il comitato di coordinamento sarà costituito da 5 medici 

' ."dell'ospedale di Santa Maria Nuova e da 5 medici del centro 
-di medicina sociale della Provincia, un organismo questo già 
,molto in avanti nell'attività di prevenzione del terribile male 

' che colpisce un.alto numero di persone. 
.NELLA FOTO:.RaVa mentre firma l'accordo con l'ospedale 

S.. M. Nuova 

Cronoscalata in notturna. 
L'avvenimento ciclistico è 
di quelli da non perdersi. Lo 
spettacolo è assicurato. La Fi
renze-Fiesole, questa la crono-
scalata organizzata dall'Alfa 
Cure Scampati, vedrà giovedì 
19 luglio, trentacinque atlati 
(dilettanti juniores) che lot
teranno contro il tempo. 

La partenza avverrà alle 
ore 21.30 da piazza delle Cu
re: a intervalli di due minuti 
l'uno dall'altro, i ciclisti per
correranno il viale Alessandro 
Volta, via San Domenico, ar
rivo a Fiesole. Ecco i parte
cipanti: Baglioni, Butti, e Ga
brielli. Giaccherini e Caciolli 
dell'Alfa Cure Scampati: 
Maiano della Parretti Ceci
na; Cavallaro e Gentili del 
G. S. Compiobbi; Naldi e 
Franci della Luxor Casellina; 
Riccomi del G. S. Montecar
lo; Gaggioli del G.S. Caciolli: 
Targetti della Peretola; Pi-
nizzotto del G. S. Bartoli; 
Glampieri di San Vincenzo; 
Citi del G.S. Alari; Boschi 
del G.S. Pontassieve; Tofani 
del G. S. Cerbaia; Tonietti 
di Roma; Bracci di Folloni
ca: Renai del G.S. Romito: 
Becattelli della Gilma: Ciap-
pi e Fusi della Sancasciane-
se; Casagrande e Fabbri del
la GIBI Itala: Paolo e Da
niele della Lunardi; Iacona 
di Roma; Falangi e Cecconi 
della Iolo e Mistri di Pieve 
a Nìevole. 

Vertice alla Magniflex-
FamCucine. Motivo: il ritiro 
della squadra dal Giro di 
Francia. Sono stati ascoltati 
il DT Luciano Pezzi e il ca
pitano Giovan Battista Ba-
ronchelli i quali hanno illu
strato ai titolari (Franco e 
Giuliano Mazzi e Lidio Fa
biani), gli episodi che han
no caratterizzato la breve 

permanenza della Magniflex 
al Tour. 

Dopo la relazione di Pezzi 
e ìe dichiarazioni di Baron-
chelli. i titolari della Magni-
f!ex-FamCuc.ne - hanno af
frontato il programma ago
nistico per "a- restante sta
gione. La squadra partecipe
rà a tutte le corse del calen
dario nazionale con partico
lare riguardo a quelle valide 
per il campionato italiano 

marche che vede la Magni 
flex al comando della clas 
sifica. Inoltre è stato deciso 
che anche nel 1980 !a Magni
flex sarà presente alla sta 
gione agonistica con una 
formazione rinforzata. • 

Pezzi dovrà preparare una 
lista di nominativi con i 
quali costruire la squadra 
capitanata da Baronchelli il 
quale ha manifestato l'inten
zione di rimanere 
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strumento della 
costruzione 
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